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COMUNE  DI  INDUNO  OLONA(Provincia di Varese)
Via Porro 35 - 21056 Induno Olona  P.I.V.A. 00271270126

                                           Ufficio Servizi alla persona
Tel. 0332/ 273.  231

Fax 0332/ 202. 319

CAPITOLATO SPECIALE 

D’APPALTO

PER LA GESTIONE DI SERVIZI DIVERSI 

IN AMBITO EDUCATIVO E SCOLASTICO 

PRESSO LE SCUOLE DELL' INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIE 

DI INDUNO OLONA
CAPO II – NORME GENERALI 
ART. 1 - OGGETTO E  FINALITA’ DEL SERVIZIO

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione dei servizi scolastici integrativi:

pre/post-scuola, assistenza educativa ad personam, facilitazione linguistica e l'assistenza scolastica agli alunni delle scuole secondarie di secondo grado.

Il servizio di attività parascolastiche si svolgerà presso i seguenti plessi scolastici:

· Scuola primaria Ferrarin

· Scuola dell’infanzia Don Milani

· Scuola primaria Don Milani

· Scuole  secondarie  di primo e secondo grado

ART. 2  - DURATA DELL'APPALTO

Il presente appalto ha la durata di 3 anni scolastici ( aa.ss. 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 ) con inizio  dal 1 settembre 2021 e fino al 31 agosto 2024.
Alla fine di tale periodo l'appalto cessa di pieno diritto senza necessità di disdetta o preavviso.

ART.3 -  IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA :   €. 744.000,00 oltre IVA  per 3 anni

L'importo  annuo  del presente appalto -  calcolato sulla base del monte ore determinato in seguito -ammonta a   €. 248.000,00 ( I.V.A. esclusa ). 
 Pertanto  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  35  del  D.Lgs.  50/2016,  il  valore  complessivo  stimato dell’appalto, ammonta a €.744.000,00 (settecentoquarantaquattro/0), al netto dell’IVA, per tre anni. Tale importo deve esprimere i seguenti prezzi o valori:   

A) Prezzo orario del servizio di pre e doposcuola,  assistenza  educativa e scolastica  assistenza disabili e facilitazione linguistica
Il prezzo netto offerto, a pena di esclusione, non deve superare € 24.00 IVA esclusa;
- Prezzo orario per la supervisione e il coordinamento  dei servizi 
Il prezzo netto offerto, a pena di esclusione, non deve superare € 27 ,00 IVA esclusa.
Tale stima è la risultanza del calcolo del costo orario per le ore di seguito specificate e che risultano indicative:

	PRESTAZIONI
	Quantità ore / anno presunte

	Ore educatore pre e post scuola 
	7000

	Ore educatore per assistenza educativa  
	3200

	Ore coordinatore
	100


ART. 4   NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA PROCEDURA DI GARA

Premesso  che  il  valore  stimato  del  presente  appalto  è  inferiore  alla  soglia  di  cui  all’art.  35  del D.Lgs. 50/2016, la procedura di aggiudicazione e l’esecuzione del contratto sono disciplinati dagli atti di gara (bando di gara, disciplinare di gara, capitolato speciale d’oneri e relativi allegati), dai principi di cui all’art. 30 del D.Lgs. 50/2016 e  ss.mm. E integrazioni dalle norme del citato Decreto  applicabili ai  contratti di appalto sottosoglia.  

ART 5 –  LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

I Servizi saranno espletati presso tutte le strutture scolastiche del territorio comunale e in parte presso le strutture degli istituti scolastici del territorio .  

ART.  6 – COORDINAMENTO E OPERATORI 
L’équipe di lavoro dei servizi descritti nei successivi articoli dovrà essere formata da operatori in possesso, come requisito minimo, di diploma di scuola secondaria di II^ grado.  

L’Impresa si impegna a garantire alle risorse umane da essa impiegate la massima informazione circa  le  modalità  di  svolgimento  dei  servizi  e  le  norme  contenute  nel  presente  Capitolato, sollevando pertanto l’Amministrazione da oneri di istruzione delle stesse. 

In  relazione  al  migliore  sviluppo  possibile  dei  servizi,  tenuto  conto  del  proprio  progetto  tecnico presentato in sede di gara, l’Impresa realizza interventi formativi specifici, nell’ambito di vigenza del contratto, da rendicontare al termine di ogni anno scolastico e finalizzati a: 

A) migliorare i profili qualitativi e operativo/gestionali dei servizi; 

B) favorire l’interazione tra gli educatori/operatori impiegati nelle attività e l’utenza (allievi e loro familiari), sia durante l’erogazione dei servizi che al momento dell’accoglienza e del commiato. 

Nella rendicontazione degli interventi formativi dovranno essere indicati: 

1. i soggetti partecipanti 

2. ore e date in cui sono stai effettuati gli interventi 

3. oggetto delle formazione 
L’Impresa appaltatrice garantisce inoltre : 

1. momenti di progettazione e verifica periodica; 

2. l’individuazione di una figura di coordinamento; 

3. collaborazioni  amministrative  con  il  Settore  Servizi alla Persona e con le assistenti sociali refernti ,  al  fine  di  soddisfare  al  meglio  i bisogni  dei  cittadini/utenti,  quali  ad  esempio  la  consegna  ai  genitori  di  corrispondenza, modulistica, materiale informativo, ecc … . 
COORDINATORE 

L’impresa  deve  individuare  e  comunicare  all’Amministrazione  una  figura  con  il  ruolo  di coordinatore, lo stesso dovrà essere in possesso di laurea di I livello di educatore professionale, scienze dell’educazione, psicologia o equipollente, di comprovata esperienza nel ruolo e soprattutto dovrà aver organizzato e coordinato servizi analoghi a quelli oggetto di gara. 

La persona individuata dovrà garantire un piano di intervento nei servizi oggetto di gara oltre ad un monte ore di presenza durante l’espletamento degli stessi, nonchè alla relativa reperibilità. 

Il coordinatore, salvo eccezionali ed oggettivi impedimenti da documentare, non potrà essere sostituito per tutto il periodo di funzionamento.  

Avrà  un  ruolo  di  referente  nei  rapporti  con  l’Amministrazione  Comunale  con  il  compito  di collegamento  costante  con  il  Settore  servizi alla persona ,  al  fine  di  permettere  una  continua  conoscenza dello stato delle attività. 

Avrà  inoltre  il  compito  di  effettuare  una  costante  verifica  sull’attività  degli  operatori,  con  una particolare attenzione al buon funzionamento dei servizi e nel caso di particolari situazioni dovrà attivare interventi mirati, al fine di risolvere prontamente i problemi emergenti, concordando con il Settore competente modalità operative. 

Il  Coordinatore  dovrà  provvedere  alla  segnalazione  tempestiva  al  Settore  del  committente  di eventuali guasti alla struttura e/o alle attrezzature utilizzate.  

OPERATORI 

Gli  operatori  sono  responsabili  degli  utenti  loro  affidati,  che  non  dovranno  mai  essere  lasciati incustoditi.  Al  termine  delle  attività  di  pre/post  gli  stessi  dovranno  essere  riconsegnati  agli insegnanti nel caso del pre scuola o ai rispettivi genitori. 

Gli  operatori  sono  obbligati  a  tenere  un  comportamento  corretto  e  rispettoso  nei  confronti  dei minori e comunque tale da escludere nella maniera più assoluta qualsiasi maltrattamento o altro comportamento  perseguibile  a  norma  di  Legge,  ovvero  l’uso  di  un  linguaggio  volgare  o  di comportamenti lesivi della dignità del bambino. 

Si esige da parte di tutto il personale il rigoroso rispetto del divieto di svolgere, all’interno dei locali affidati per l’attivazione dei servizi, attività diverse da quelle definite nel presente Capitolato. 
ART.7 – SERVIZIO PRE/POST SCUOLA  
Il Servizio di Pre/post scuola si articola su tre  anni scolastici con l’avvio dall’inizio  delle  attività  scolastiche  con  orario  regolare,  adeguandosi  alle  festività  previste  dal calendario scolastico e all’organizzazione delle attività didattiche.
 Il servizio di prescuola è garantito dalle ore 7.30 del mattino all’inizio delle lezioni e quello di post-scuola è garantito dal termine delle lezioni scolastiche fino alle ore 18,00 e comprende l'assistenza alla mensa scolastica per gli alunni delle scuole primarie iscritti alle attività parascolastiche.

L’utenza  è  costituita  da  allievi  delle  scuole  dell’infanzia  e  delle  scuole  primarie.  Il  rapporto operatore/utenti  da  garantire  come  requisito  minimo  previsto dalla normativa vigente in Regione Lombardia. Lo  stesso  può  eccedere eccezionalmente tale parametro per non più di 3 giorni consecutivi. 

Le  attività  di  pre/post  scuola  dovranno  svolgersi  secondo  un  progetto  educativo  strutturato  in attività  articolate  ed  integrate  rispetto  a  quelle  previste  nella  programmazione  didattica,  nelle modalità del gioco e dell’animazione, al fine di non appesantire la lunga permanenza dei bambini a scuola. 

Il Servizio ha come finalità principale quella di fornire alle famiglie un supporto pedagogicamente adeguato per i loro figli che debbono restare a scuola oltre l’orario strettamente scolastico. Tale supporto  dovrà  tendere  alla  complementarietà  delle  attività  didattiche,  comprendente  gioco, divertimento  e  socializzazione.  Devono  essere  previste  forme  di  raccordo  con  gli  insegnanti  per permettere l’integrazione delle attività di pre/post scuola con le attività curricolari. 

L’organizzazione del servizio dovrà comprendere come attività minimali: 
 giochi organizzati, anche all’aperto, quando possibile; 
 laboratori; 
 attività ludico/espressive. 

Sia nel pre sia  nel post scuola gli operatori non dovranno mai lasciare incustoditi i bambini loro affidati, in particolare all’uscita del post scuola i bambini dovranno essere presi in consegna dai genitori. Nel caso in cui i genitori fossero impossibilitati a ritirare il bambino al termine del servizio, dovranno  autorizzare  altra  persona  maggiorenne,  compilando  apposito  modulo  predisposto  e gestito dall’Impresa Appaltatrice. 

In caso di eccezionale impossibilità del genitore e di permanenza del bambino presso il post scuola oltre l’orario di fine servizio, l’operatore dovrà tempestivamente darne comunicazione al genitore e/o informare gli uffici della Polizia Locale e le assistenti sociali per i contatti necessari a risolvere il problema.   

Il numero effettivo delle sezioni di dopo scuola da attivare sarà valutato sulla  base  dell’affluenza  al  servizio  verificata  a  seguito  delle  iscrizioni  e  comunicata  all’Impresa Appaltatrice entro i primi giorni di settembre di ogni anno scolastico. 
ART. 8  - SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI  
L’incarico si articola sugli A.S.2021/2022, 2022/2023, 2023/2024, con avvio dall’inizio delle attività scolastiche con orario regolare, adeguandosi alle festività previste dal calendario scolastico e all’organizzazione delle attività didattiche. 

L’utenza  è  costituita  da  allievi  delle  scuole  dell’infanzia,  primarie    e  secondarie  di  I^ e II^ grado  di Induno Olona o eventuali scuole dell’hinterland ( distanza di massimo 20 km ) dove si dovessero iscrivere gli alunni residenti . 

Nel  servizio  di  assistenza  scolastica  agli  alunni  diversamente  abili  l’operatore  riveste  un  ruolo  di sostegno educativo relazionale ed un compito di assistenza per l’autonomia e la comunicazione. 

L’intervento  proposto  è  funzionale  alle  esigenze  specifiche  dei  singoli  studenti  individuati  dal Servizio sociale   su  segnalazione  degli  Istituti  scolastici.  La  responsabilità  dell’operatore  è unicamente  rivolta  allo  studente  seguito  con  interventi  “ad  personam”  e  non  alla  classi  dove  il medesimo è inserito. 

Il  monte  ore  assegnato  risponde  ad  una  reale  esigenza  dello  studente  in  funzione  della pianificazione del Progetto Educativo Individuale redatto dall’equipe di classe ed è assegnato dal Settore  Istruzione,  valutando  la  diagnosi  fornita  attraverso  certificazione  rilasciata  dal neuropsichiatra, attraverso il confronto con i referenti dei Gruppi Lavoro  degli Istituti Comprensivi territoriali. 

Poiché  la  finalità  dell’intervento  individualizzato  è  quella  del  supporto  educativo  relazionale,  si prevede  il  coinvolgimento  della  figura  educativa  alla  stesura  del  Progetto  Educativo  Individuale dello  studente,  in  una  posizione  attiva  e  collaborativa  nei  lavori  di  equipe  e  nei  momenti  di programmazione.  

E’ previsto inoltre, qualora vi sia la necessità, il supporto degli educatori agli alunni diversamente abili  nel  caso  di  uscite  didattiche  fuori  territorio  della  durata  massima  di  un  giorno  di  attività didattica. Le modalità organizzative verranno di volta  in volta definite tra il Settore Istruzione e le Istituzioni Scolastiche. 

L’organizzazione ed il coordinamento di tale servizio devono comprendere: 
-l’analisi  dei  bisogni,  la  definizione  della  strutturazione  e  dell’ampiezza  dell’intervento, congiuntamente  al  Servizio  Istruzione  ed  alla  scuola  interessata,  anche  in  funzione  delle  risorse proprie di questa ultima (insegnanti di sostegno, personale ausiliario); 
- il raccordo continuo tra gli operatori incaricati e gli insegnanti interessati; 
- verifiche periodiche dell’andamento dell’attività e verifica finale dell’attività dell’anno scolastico; 
L’utenza è costituita da allievi della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I^ grado e II^ grado

A seguito delle richieste delle scuole del territorio e valutato l’effettivo monte ore necessario per assicurare il supporto agli alunni diversamente abili,  verrà  concordato  il  numero  di  casi  da  attivare,  il  programma  di  intervento settimanale,  oltre  alla  valutazione,  sulla  base  delle  caratteristiche  personali  di  ogni  utente,  della forma di intervento più adeguata da attuare. 

Art. 9 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 
L’Impresa  aggiudicataria  assume  l’obbligo  e  la  responsabilità  di  organizzare  e  gestire  i  servizi conformemente  al  presente  Capitolato  ed  alla  propria  offerta  gestionale  per  tutta  la  durata  del contratto. 

L’aggiudicataria è direttamente responsabile per qualsiasi pretesa o azione che possa derivare a terzi  per  mancato  adempimento  degli  obblighi  contrattuali,  per  trascuratezza  o  per  colpa nell’assolvimento dei medesimi.

Le spese che l’Amministrazione Comunale dovesse sostenere a tale titolo, verranno addebitate all'aggiudicataria.   

Spetta  all’Aggiudicataria  la  consegna  di  tutti  i  documenti  previsti  e  le  certificazioni  richieste  nel presente capitolato.  

Sono, inoltre, in capo all’Impresa aggiudicataria: 

1. l’individuazione  del  responsabile  dell’appalto,  persona  a  cui  la  Stazione  appaltante  farà riferimento nel caso di problematiche legate alla gestione dell’appalto e da comunicare da parte dell’Impresa aggiudicataria unitamente all’elenco del personale di cui all’art.  8   del presente capitolato ; 
2. la stipulazione di polizze di assicurazione di cui all’art.19 del presente Capitolato; 
3. la  programmazione  generale,  il  coordinamento  e  la  verifica  periodica  di  tutte  le  attività proposte all’utenza; 

4. la fornitura e la gestione del materiale ludico, di consumo, delle attrezzature e dei giochi necessari; 

5. la predisposizione di tutti i documenti amministrativi necessari a comunicare con i genitori  relativamente  alla  gestione  degli  alunni  (  es.  comunicazioni  per  i  soggetti  titolari  ad accompagnare e/o riprendere i bambini all’uscita dal servizio) ; 

6. la  tenuta  di  un  registro  presenze  giornaliere  degli  utenti,  controllando  che  le  presenze rispettino  l’elenco  degli  iscritti  trasmesso  dal  Settore  Istruzione,  i  bambini  non  inseriti nell’elenco  non  potranno  essere  ammessi  ai  servizi  ed  eventuali  anomalie  andranno prontamente segnalate al Settore comunale. Il registro dovrà  essere trasmesso al termine di ogni mese al Settore medesimo; 

7. l’assunzione  di  tutte  le  responsabilità  relative  alla  vigilanza  degli  utenti  dall’ingresso  alla scuola all’arrivo degli insegnanti e viceversa per il servizio di pre/post scuola .

8. l’invio di una relazione scritta finale da parte della figura di coordinamento, entro 30 giorni dalla conclusione di ciascun anno scolastico, che evidenzi anche le eventuali problematiche emerse nei singoli servizi proposti. 

9. assicurare la realizzazione di tutti gli elementi progettuali e migliorativi del progetto qualora indicati nell’offerta presentata in sede di gara; 

10. in  caso  di  scioperi  o  riunioni  sindacali  che  coinvolgono  il  personale  scolastico  statale  gli operatori della cooperativa sono tenuti a verificare la necessità o meno della loro presenza in servizio. Nel caso in cui non si riscontrasse tale necessità gli operatori sospenderanno temporaneamente il servizio: in questo caso l’Amministrazione Comunale non corrisponderà alcun compenso all’Impresa 

11. in  caso  di  eventuali  adesioni  a  scioperi  o  riunioni  sindacali  da  parte  del  personale dell’Impresa  quest’ultima  dovrà  avvisare  tempestivamente  (almeno  5  gg.  antecedenti l’evento) sia l’Ufficio Istruzione ma anche il Dirigente scolastico in modo da consentire nei tempi e nei modi previsti per i servizi essenziali l’opportuna informazione all’utenza.   
Inoltre l’appaltatore si obbliga ad applicare tutto quanto proposto nell’offerta tecnica.

ART. 10 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA – D. LGS. 81/2008 
Il DUVRI preliminare è predisposto preventivamente all’affidamento dei servizi in ottemperanza a quanto  disposto  dall’art.  26  comma  3  del  D.  Lgs.  81/2008:  “Il  datore  di  lavoro  committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di  valutazione  dei  rischi  che  indichi  le  misure  adottate  per  eliminare  o,  ove  ciò  non  è  possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.” 

Il  DUVRI  definitivo  verrà  compilato  successivamente  all’aggiudicazione,  preliminarmente  alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto. 

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro dell’Amministrazione appaltante finalizzato a promuovere la cooperazione ed il coordinamento per: 

-  l’individuazione  e  l’attuazione  delle  misure  di  protezione  e  prevenzione  dai  rischi  sul  lavoro incidenti  sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; 

- coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

- l’informazione reciproca in merito a tali misure; 

al  fine  di  eliminare  o,  ove  non  possibile,  ridurre  al  minimo  i  rischi  dovuti  alle  interferenze  nelle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il  documento  contiene  anche  le  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti  nelle  sede  presso  cui verranno  svolte  le  attività  in  appalto.  Trattasi,  quindi,  di  un  documento  che  non  contempla  la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori (già valutati all’interno  del  documento  di  valutazione  dei  rischi  proprio  dell’appaltatore),  che,  pertanto, dovranno attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dal D. Lgs. 81/2008 per i datori di lavoro. 
Le caratteristiche dei servizi oggetto del presente appalto rendono necessaria una valutazione dei possibili  rischi  da  interferenza  effettuata  congiuntamente  tra  Impresa  appaltatrice, Amministrazione  aggiudicatrice  e  Dirigenti  scolastici,  in  quanto  le  sedi  delle  attività  –  edifici scolastici – sono di titolarità dell’Amministrazione Comunale ma sotto la direzione e gestione dei Dirigenti scolastici che vi svolgono il ruolo di datori di lavoro, con tutte le connesse responsabilità e competenze.  Inoltre  nelle  medesime  sedi  di  lavoro  operano  altre  figure,  che  non  sono  sotto  la responsabilità della stazione appaltante.  

Ciò comporta che l’Amministrazione possa redigere preventivamente il DUVRI in forma ricognitiva dei rischi standard, mentre il DUVRI definitivo vedrà il coinvolgimento oltre che dell’Impresa appaltatrice anche delle figure direttive delle scuole interessate. 

Per le ragioni fin qui descritte, essendo opere di intelletto non si rilevano costi per la sicurezza . 
 L’Impresa concorrente è invitata pertanto a: 

prendere visione e siglare per accettazione il DUVRI preliminare; se,  del  caso,  ad  indicare  nello  spazio  appositamente  riservato  eventuali  osservazioni  a  quanto  specificato in termini di ricognizione dei rischi standard, fermo restando la successiva integrazione  nella forma del DUVRI definitivo in caso di aggiudicazione. 

ART.11 - PERSONALE DA IMPIEGARE  
L’Impresa  provvede  alla  gestione  delle  attività  inerenti  il  presente  appalto  con  risorse  umane qualificate,  avvalendosi  di  personale  dipendente  e  garantendo  piena  esecuzione  delle  scelte operative effettuate dal Comune. Essa risponde dell’esecuzione dei servizi unitamente all’operato ed al contegno dei propri dipendenti e/o incaricati, e degli eventuali danni che tale personale può arrecare all’Amministrazione o a terzi.  

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, tributari, previdenziali e assicurativi riferibili al proprio personale. 

L’appaltatore si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, dei soci lavoratori, condizioni contrattuali, normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  e  dagli  accordi  integrativi  territoriali  sottoscritti  dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori maggiormente rappresentative. 

S’impegna a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, alla data dell’offerta, e per tutta la durata dell’appalto, nonché a riapplicare i contratti e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino al loro rinnovo e per tutta la durata dell’appalto 

Gli obblighi di cui al precedente punto vincolano l’appaltatore anche se lo stesso non sia aderente alle  associazioni  stipulanti  gli  accordi  o  receda  da  essi,  indipendentemente  dalla  struttura  o dimensione del medesimo e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

Per  le  verifiche  di  cui  agli  adempimenti  obbligatori  nei  confronti  delle  risorse  umane  impiegate, l’Amministrazione  può  richiedere  all’appaltatore    ogni  documento  utile,  fatti  comunque  salvi  gli accertamenti condotti in base al successivo art.9.

L’Amministrazione può in ogni caso sottoporre a specifica verifica in ordine alla situazione inerente 

la  regolarità  contributiva  dell’appaltatore,  gli  elementi  derivanti  dalla  documentazione  acquisita presso  gli  enti  previdenziali  (es.Durc),  al  fine  di  accertare  l’eventuale  sussistenza    d’irregolarità definitivamente accertate. 

Tutti gli oneri inerenti la gestione del personale preposto sono in capo all’Impresa, così come ogni responsabilità  in  merito  alla  corretta  attivazione  delle  procedure  relative  al  reperimento  dello stesso. Resta escluso ogni rapporto giuridico ed amministrativo diretto tra la stazione appaltante ed  il  personale  impiegato  dall’Impresa  aggiudicataria  per  lo  svolgimento  dei  servizi  oggetto dell’appalto. 

L’Impresa, almeno 10 giorni prima dell’attivazione di ciascun servizio (pre/post scuola, assistenza educativa ad personam e sportello pedagogico), fornisce dettagliato elenco nominativo degli addetti 

che  impiegherà  in  ciascun  servizio  oggetto  d’appalto,  con  la  specificazione  delle  seguenti informazioni: titolo di studio, ruolo, qualifica professionale, livello di inquadramento contrattuale, monte ore settimanale assegnato, depositando le fotocopie dei titoli di studio, della carta d’identità ed il curriculum di ciascuno. Tale elenco con la relativa documentazione dovrà essere aggiornato con  i  nuovi  inserimenti  di  personale,  con  caratteristiche  professionali  e  di  esperienza  del  tutto corrispondenti a quelle delle risorse umane precedentemente impiegate,  dovuti sia a cessazione del rapporto di lavoro, che a sostituzione temporanea di personale per malattia, infortunio, ferie, etc. 

Detto elenco deve rispettare quanto indicato in sede di offerta, anche rispetto ai titoli di studio, professionali ed esperienza maturata nell’ambito dei servizi oggetto di gara, anzianità di servizio in quella sede dichiarati. 

Entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento dell’elenco di cui al precedente punto, l’Amministrazione può disporre la non utilizzazione delle persone prive dei requisiti richiesti o che ritenga, sulla base di motivate ragioni, non idonee; in questo caso l’Impresa è tenuta a sostituire immediatamente le risorse umane con altro personale con caratteristiche professionali e di esperienza idonee a soddisfare le esigenze dell’Amministrazione. 

L’Impresa  garantisce  la  sostituzione  immediata  del  personale  che  risulta  per  qualsiasi  motivo assente,  con  personale  di  pari  qualificazione  professionale  ed  esperienza,  variazioni entro sette giorni alla Stazione appaltante.  

L’Impresa inoltre opererà in modo da limitare il più possibile il turn-over e garantire la continuità degli operatori, stante il contenuto educativo dei servizi oggetto del contratto. 

Le  risorse  umane  impegnate  dall’Impresa  nella  realizzazione  delle  attività  oggetto  del  presente appalto sono tenute ad osservare diligentemente gli oneri e le norme previste dalla normativa di riferimento e dal presente Capitolato, nonché ad osservare il segreto professionale, ad attuare gli indirizzi indicati dall’Amministrazione e a rispettare gli orari di servizio. 

L’Appaltatore  si  obbliga  ad  informare  tempestivamente  l’Amministrazione  aggiudicatrice  della proclamazione di agitazioni sindacali che possano compromettere l’effettuazione dei servizi. 

In  riferimento  a  quanto  disposto  dalla  normativa  in  materia  di  garanzie  minime  essenziali  nei pubblici  servizi  in  caso  di  sciopero,  l’Impresa  è  tenuta  ad  uniformare  la  propria autoregolamentazione del diritto di sciopero a quella in vigore per il personale dell’Amministrazione addetto a servizi analoghi. 
L’appaltatore  tenuto  al  rispetto  della  normativa  in  particolare  del  D.lgs.  81/2008  e  s.m.i.  dovrà attuare  l’osservanza  delle  norme  derivanti  dalle  vigenti  leggi  e  decreti  relativi  alla  prevenzione infortuni  sul  lavoro,  all’igiene  sul  lavoro,alle  previdenze  varie  per  la  disoccupazione  involontaria, invalidità  e  vecchiaia,  la  tubercolosi  e  altre  malattie  professionali  ed  ogni  altra  disposizione  in vigore o che potrà intervenire in corso di esercizio per la tutela materiale dei lavoratori; dovrà in ogni momento dimostrare di aver provveduto a quanto sopra. 
ART. 12 - REQUISITI DEL PERSONALE E TUTELE 
La gestione del personale ed i relativi oneri sono compito esclusivo dell’appaltatore. Ciò premesso, l’appaltatore si impegna: 
• ad  impiegare  personale  adeguato  rispetto  alle  prestazioni  richieste  dall’appalto  oggetto della presente gara; 
• ad utilizzare personale capace ed in possesso dei titoli di studio, dei requisiti professionali e giuridici per l’espletamento dei compiti affidati; 
• a  sostituire  gli  operatori  dei  quali,  per  dimostrabili  e  palesi  motivazioni,  si  ritenesse inadeguato l’operato; 
• ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e soci in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi; 
• ad  applicare  integralmente  tutte  le  norme  in  vigore  contenute  nei  contratti  collettivi nazionali  di  lavoro  (sottoscritti  dalle  organizzazioni  imprenditoriali  e  dei  lavoratori  maggiormente rappresentative)  per  i  propri  dipendenti  e  soci  e  negli  accordi  locali  integrativi  degli  stessi.  I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla natura, dalla struttura e dalla dimensione dell’impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale; 
• a  sostituire  il  personale  assente  a  qualsiasi  titolo  con  altro  di  pari  professionalità garantendo quanto stabilito nel presente capitolato; 
 • a garantire, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 50/16 ed in analogia a quanto previsto dall’art.    del  C.C.N.L.  delle  cooperative  sociali,  l’attuazione  delle  procedure  previste  in  materia  di  cambio d’appalto  relativamente al  riassorbimento  del personale,  ciò  al  fine di  garantire  la  continuità del servizio. 
• a  partecipare  ad  un  tavolo  di  concertazione  con  le  organizzazioni  sindacali  più rappresentative  competenti  per  il  territorio  e  l’Impresa  appaltatrice  uscente  per  valutare  le modalità  più  idonee  a  garantire  il  livello  occupazionale  in  essere,  verificando  la  possibilità  di procedere all’assunzione del personale della ditta cessante, in possesso dei titoli specifici; 
• a  consentire,  in  caso  di  cambio  di  gestione,  al  personale  la  conservazione  del  salario  di anzianità maturato. 
L’appaltatore  produrrà all’inizio  dell’appalto, come  stabilito  dall’art.  8 “Personale  da  impiegare”,  l’elenco  nominativo  di  tutto  il  personale  che  verrà  utilizzato,  comprensivo  dei  rispettivi  titoli  di studio.  Tale  elenco  dovrà  essere  costantemente  aggiornato  per  tutta  la  durata  dell’appalto. 

Qualora l’appaltatore utilizzi personale non avente cittadinanza italiana o della UE dovranno inoltre essere  indicati  gli  estremi  del  rilascio  permesso  di  soggiorno  per  l’espletamento  di  attività lavorativa in Italia. 

L’appaltatore  è  responsabile  di  qualsiasi  danno,  sia  alle  persone  che  alle  cose,  o  inconveniente eventualmente causato dal personale addetto. 

E’ fatto divieto al personale dell’appaltatore lo svolgimento in qualunque forma di attività privata a favore  degli  utenti  del  servizio  sia  durante  che  al  di  fuori  dell'orario  di  lavoro,  tranne  che  per particolari  progettazioni  concordate  con  l’ente.  Nel  caso  di  richieste  da  parte  degli  operatori  in servizio per l’effettuazione di percorsi di tirocinio presso le scuole del territorio, ove si svolgono i servizi  oggetto  dell’appalto,  queste  dovranno  essere  fatte  in  tempi  utili  all’Amministrazione Comunale che ne valuterà la congruità. 
ART.13 – INADEMPIENZE CONTRIBUTIVE 
Ai  sensi  dell’art.  30,  comma  5,  del  D.Lgs.  n.  50/2016, in  caso  di  inadempienza  contributiva risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a  personale  dipendente  del concessionario,  impiegato  nell’esecuzione  del  contratto,  il  Comune  concedente  trattiene  dagli acconti   l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 
ART.14- COMPITI DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile Unico del procedimento nominato ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 svolge tutti i compiti  relativi  all’affidamento  e  all’esecuzione  del  presente  appalto  che  non  siano  attribuiti  al Direttore dell’esecuzione o ad altri organi o soggetti. 

In particolare: 

a) dopo che il contratto è divenuto efficace dà avvio all’esecuzione della prestazione fornendo all’appaltatore le istruzioni e direttive necessarie al riguardo; 

b) impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità della gestione del servizio;  

c) svolge  le  attività  di  controllo  nella  fase  di  esecuzione  del  servizio,  fornendo  all’organo competente dell’amministrazione aggiudicatrice dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini  dell’applicazione  delle penali  e  della  risoluzione  contrattuale,  nonché  ai  fini  dello svolgimento  delle  attività  di  verifica  della conformità  delle  prestazioni  eseguite  con riferimento alle prescrizioni contrattuali;

d) cura il controllo sui livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione del servizio affidato in appalto;  

e) ordina la ripresa del servizio non appena siano venute a cessare le cause della sospensione e qualora ritenuto necessario indica il nuovo termine di conclusione del contratto calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti; 

f) accerta, in corso di esecuzione, che le prestazioni oggetto di contratto di avvalimento siano svolte direttamente dalle risorse umane e con le risorse strumentali dell’impresa ausiliaria che  l’appaltatore  utilizza  in  adempimento  degli  obblighi  derivanti  dal  contratto  di avvalimento; 

g) autorizza le modifiche, nonché le varianti contrattuali redigendo apposita relazione, in cui sono riportate le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno rese necessarie tali modifiche; 

h) verifica,  anche  attraverso  la  richiesta  di  documentazione,  attestazioni  e  dichiarazioni,  il rispetto da parte dell’appaltatore, delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

i) svolge, su delega del soggetto di cui all’art. 26, comma 2 del D.Lgs. 81/2008, i compiti ivi previsti; 

l) attesta la regolare esecuzione delle prestazioni; 

m) predispone un piano di verifiche da sottoporre all’organo che lo ha nominato e, al termine dell’esecuzione,  presenta  una  relazione  sull’operato  dell’appaltatore  e  sulle  verifiche effettuate, anche a sorpresa.  

n) verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali.  

o) Rilascia  il  certificato  attestante  l’avvenuta  ultimazione  delle  prestazioni  quando  risulti  che l’appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali 
ART. 15-  DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 
Visto l’importo dell’appalto per i due anni di effettuazione del servizio ed in conformità a quanto indicato dalle linee guida dell’ANAC, il Rup e il Direttore dell’esecuzione coincideranno in un unico soggetto. 

ART. 16 – OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE  
Sono a carico dell’Amministrazione Comunale le seguenti attività: 

1)  la  consegna  degli  elenchi  nominativi  degli  iscritti  al  servizio  di  pre/post  scuola  e mensa che  verrà effettuata immediatamente prima dell’inizio di ogni anno scolastico;  

2  )  l’individuazione  degli  allievi  diversamente  abili  che  necessitano  del  servizio  di  assistenza scolastica e l’orario settimanale di intervento; 

3)  la  predisposizione  dei  moduli  per  segnalare  da  parte  degli  operatori  le  presenze  degli  utenti iscritti ai servizi; 

4) la gestione di eventuali solleciti per mancati pagamenti delle rette da parte dell’utenza; 

5)  la  liquidazione  dei  corrispettivi  all’Impresa.

ART. 17 - AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
Dell’avvio  dell’esecuzione  del  contratto  viene  data comunicazione da parte del RUP mediante forma scritta alla impresa appaltante 

Il  Responsabile  del  procedimento  può  autorizzare,  ai  sensi  dell’art.  32  comma  8  del  D.Lgs.  n. 50/2016, l’esecuzione anticipata della prestazione dopo che l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace. 

ART. 18 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

L’Impresa aggiudicataria è tenuta ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 Legge 13/8/2010 n. 136 e s.m.i. e sanzionati all’art. 6 della medesima Legge. 

In  particolare,  è  tenuta  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  del  conto corrente  dedicato,  anche  in  via  non  esclusiva,  alla  commessa  pubblica  oggetto  del  presente affidamento, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

L’appaltatore è altresì tenuto a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata (con strumento tracciabile: raccomandata postale, PEC, etc.)  entro  7  giorni  dall’accensione  del/i  conto/i  corrente/i  o,  nel  caso  di  conto/i  corrente/i  già esistenti, dalla sua/loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente commessa pubblica, riportando tutti gli elementi utili all’effettuazione delle transazioni finanziarie quali: 

- riferimenti del soggetto beneficiario (denominazione dell’impresa, ragione sociale, sede legale e codice fiscale); -  dati  del  conto  corrente,  con  riferimento  particolare  al  codice  IBAN  (nonché  codici  ABI  e  CAB, 

codice CIN, indicazione della banca e relativa filiale/agenzia nella quale è acceso il conto corrente); 

-  nominativi  e  riferimenti  specifici  dei  soggetti  (persone  fisiche)  delegate  ad  operare  sul  conto corrente dedicato (dati anagrafici, codice fiscale); 

La  Stazione  Appaltante  verificherà  che  i  pagamenti  delle  retribuzioni  siano  eseguiti  nel  rispetto delle disposizioni contenute nella L. 136/2010 relative alla tracciabilità dei flussi finanziari e sopra richiamate.   
ART.19 - FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

I pagamenti sono disposti alle condizioni e  con  le  modalità  sotto  indicati,  successivamente  all’emissione  dell’attestazione  di  regolare esecuzione delle prestazioni da parte del RUP, in termini di quantità e di qualità.    

Il  corrispettivo  che  il  Comune  corrisponderà  all’Impresa  aggiudicataria  varierà  in  funzione dell’effettiva  utenza  (o  sezioni,  o  ore  attivate,  o  numero  di  utenti  diversamente  abili).  La liquidazione del corrispettivo avverrà, previa verifica del regolare svolgimento dei servizi, entro 30 giorni dalla data di ricevimento delle fatture. 
 I corrispettivi per i servizi di pre/post scuola e per il servizio di assistenza ad personam dovranno essere separatamente fatturati. 
Il  corrispettivo  sarà  determinato  dalle  ore  effettivamente  prestate  in  ogni  singolo  servizio moltiplicate  per  il  costo  orario  determinato  dopo  lo  sconto  di  aggiudicazione.

Il termine per il pagamento delle fatture è fissato in giorni 30 naturali e consecutivi dalla data di accettazione della fattura che deve essere trasmessa in forma elettronica ai sensi  del  Decreto  Ministeriale  n.55  del  3/4/2013  e s’intende rispettato con l’emissione del mandato di pagamento. 

Ai fini dell’accettazione, la fattura deve essere deve essere trasmessa esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica che sarà tempestivamente comunicato all’aggiudicatario. 

Il termine per i pagamenti è sospeso qualora l’Ente provveda a formalizzare in maniera motivata all’impresa,  entro  15  giorni  naturali  e  consecutivi  dalla  scadenza  del  termine  stesso,  od  in  altro maggior  termine  pattuito,  contestazioni  riferite  all’oggetto  della  prestazione  ovvero  all’importo addebitato o alla irregolarità fiscale del documento contabile. 

A  seguito  della  contestazione  di  cui  sopra,  l’impresa,  entro  un  termine  di  5  giorni  naturali  e consecutivi  dal  ricevimento  della  contestazione  stessa,  dovrà  formalizzare  controdeduzioni  sulle quali  l’Amministrazione  si  impegna  ad  assumere  definitive  determinazioni  entro  i  successivi  5  giorni. 
ART. 20 - GARANZIA DEFINITIVA  

L’appaltatore, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire garanzia definitiva pari al 10 per centro dell’importo contrattuale sotto forma di cauzione o fideiussione.   

Nel  caso  di  aggiudicazione  con  ribasso  superiore  al  dieci  per  cento  la  garanzia  da  costituire  è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore  al  venti  per  cento,  l'aumento  è  di  due  punti  percentuali  per  ogni  punto  di  ribasso superiore  al  venti  per  cento.  La  cauzione  è  prestata  a  garanzia  dell'adempimento  di  tutte  le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni  stesse,  nonché  a  garanzia  del  rimborso  delle  somme  pagate  in  più  all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione  del  certificato  di  regolare  esecuzione.  L’appaltante  può  richiedere  all’appaltatore  la reintegrazione  della  garanzia  ove  questa  sia  venuta  meno  in  tutto  o  in  parte;  in  caso  di inottemperanza,  la  reintegrazione  si  effettua  a  valere  sui  ratei  di  prezzo  da  corrispondere all’appaltatore. 

Per le modalità di costituzione della garanzia definitiva si fa espresso rinvio all’art. 93 commi 2, 3 e 7 del D.Lgs. 50/2016.  

L’appaltante  ha  diritto  di  valersi  della  cauzione,  nei  limiti  dell'importo  massimo  garantito,  per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento  di  quanto  dovuto  dall'esecutore  per  le  inadempienze  derivanti  dalla  inosservanza  di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio. Il Comune può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione del servizio oggetto di appalto.  

La  mancata  costituzione  della  garanzia  definitiva  determina  la  decadenza  dell'affidamento  e l'acquisizione  della  cauzione  provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  del  Comune,  che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia fideiussoria a scelta dell' appaltante può essere rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93,  comma  3  del  D.Lgs.  50/2016.  La  garanzia  deve  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preventiva  escussione  del  debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione, nel  limite  massimo  dell'80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.  L'ammontare  residuo  della cauzione  definitiva  deve  permanere  fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  regolare esecuzione. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte del’appaltante, dei  documenti,  in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria  bancaria  o  assicurativa  pari  all'importo  della  medesima  rata di  saldo  maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 
ART. 21- POLIZZE DI ASSICURAZIONE 
L’appaltatore è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio, a terzi o a cose nel corso dello svolgimento delle attività ed imputabili a colpa dei propri operatori o derivanti da irregolarità o carenze nelle prestazioni. 

L’Impresa solleva la stazione appaltante da qualsiasi azione possa essere ad essa intestata da terzi per  l’inadempimento  degli  obblighi  previsti  dal  Contratto  o  per  trascuratezza  o  colpa nell’inadempimento dei medesimi. 

L’impresa si impegna quindi a contrarre una copertura assicurativa specifica per i servizi oggetto dell’appalto a copertura dei danni che possono derivare agli operatori o essere da questi causati o che  questi  possono  causare  agli  utenti,  a  terzi,  ai  loro  beni  o  alle  strutture  utilizzate,  alle attrezzature  in  essa  contenute,  alle  loro  cose  durante  il  periodo  del  rapporto  contrattuale, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità al riguardo. 

Nella polizza l’Amministrazione Comunale deve essere considerata “terza a tutti gli effetti”. 

La  polizza  assicurativa  R.C.T.,  R.C.O.  deve  prevedere  un  massimale  non  inferiore  ad  Euro 1.500.000,00,  che deve essere mantenuto per tutta la durata del contratto.  

La  copertura  assicurativa  deve  decorrere  dalla  data  di  avvio  dell’esecuzione  delle  prestazioni  e cessa alla data della verifica di conformità definitiva. 

L’appaltatore  deve  trasmettere  copia  della  polizza,  debitamente  quietanzata,  almeno  dieci  giorni prima dell’avvio dell’esecuzione delle prestazioni.  

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  sottoporre  la  polizza  consegnata  al  proprio  consulente assicurativo per la verifica di idoneità. 

L’Appaltatore si impegna a mantenere la suddetta copertura assicurativa per tutta l’intera durata dell’appalto  ed  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  eventuali  annullamenti  o  disdette  delle polizze  assicurative.  Nelle  ipotesi  di  disdette  e  annullamenti  delle  suddette  polizze,  l’Impresa aggiudicataria  dovrà  produrre  nuove  polizze  assicurative  con  almeno  i  medesimi  massimali  e condizioni.  

ART. 22 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 
Il contratto non può essere ceduto pena la risoluzione del contratto stesso.  

È  ammesso  il  subappalto  dei  servizi  compresi  nel  contratto,  previa  autorizzazione  della  stazione appaltante.  L’eventuale  subappalto  non  potrà  superare  la  quota  del  30  per  cento  dell’importo contrattuale.  

La volontà di ricorrere al subappalto deve essere dichiarata espressamente in sede di offerta. Nella dichiarazione di subappalto devono essere indicate le parti del servizio che si intende subappaltare a terzi. In mancanza di tale dichiarazione il subappalto  non sarà autorizzato.  

Per quanto ivi non previsto si richiama l’art. 105 del D.Lgs. 50/16.  
ART. 23  MODIFICHE DELL’APPALTO 
L’appalto può essere modificato, senza una nuova procedura di gara,nei seguenti casi:

a) per  la  necessità  di  affidare  all’appaltatore  servizi  supplementari  non  affidabili  ad  altro soggetto per motivi economici o tecnici; 

b) per circostanze imprevedibili, fatta salva la natura generale dell’appalto; 

c) sostituzione dell’originario appaltatore, per successione universale o particolare,  a seguito di  ristrutturazioni  societarie,  comprese  rilevazioni,  fusioni,  acquisizione  o  insolvenza,  fermo restando  il  possesso  in capo  al  nuovo operatore  economico  dei  requisiti  di  ordine  generale  e  di qualificazione  previsti  nel  bando  e  nel  disciplinare  di  gara;  la  sostituzione  è  subordinata  ad autorizzazione del concedente e non può implicare altre modifiche sostanziali del contratto; 

Nel  caso  di  modifiche  di  cui  alle  lettere  a)  e  b),  l’aumento  di  valore  non  può  eccedere complessivamente il 50 per cento del valore dell’appalto così come previsto dall’art.106 del D.Lgs 50/16. 

Sono  sempre  ammesse  modifiche  entro  il  10  per  cento  del  valore  dell’appalto.  

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante.  

Nel corso del periodo di validità contrattuale, nei casi e nei limiti previsti dall’art. 106 comma 12 del D.LGS  50/2016,  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  la  piena  facoltà  di  chiedere  all’esecutore  una variazione  in  aumento  o  in  diminuzione  delle  prestazioni,  fino  a  concorrenza  di  un  quinto dell’importo del contratto. 

L’esecutore è tenuto ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi  e  condizioni  del  contratto  originario,  senza  diritto  ad  alcuna  indennità  ad  eccezione  del  corrispettivo  relativo  alle  nuove  prestazioni,  senza  poter  far  valere  il  diritto  alla  risoluzione  del contratto. 
ART. 24 - SOSPENSIONE DEL SERVIZIO 
In tutti i casi in ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea l’esecuzione del servizio,  il  RUP  ordina  la  sospensione  dell’esecuzione  del  servizio,  compilando,  se  possibile  con l’intervento  dell’appaltatore,  il  verbale  di  sospensione  con  l’indicazione  delle  ragioni  che  hanno determinato  l’interruzione  del  servizio  e  l’imputabilità  delle  medesime  e  delle  cautele  adottate affinchè alla sua ripresa gli utenti dei servizi oggetto del contratto non subiscano danni o disservizi. 

Il verbale deve essere sottoscritto dall’appaltatore e inviato al RUP entro i successivi cinque giorni.  

La  sospensione  può  essere  disposta  per  ragioni  di  necessità  o  di  pubblico  interesse,  tra  cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione duri per un periodo  superiore  ai  sei  mesi  consecutivi,  l’appaltatore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto senza indennizzo.   

La  sospensione  è  disposta  per  il  tempo  strettamente  necessario.  Cessate  le  cause  della sospensione,  il  Rup  dispone  la  ripresa  dell’esecuzione  e,  qualora  lo  ritenga  necessario,  indica  il nuovo  termine  contrattuale.  Della  ripresa  dell’esecuzione  è  redatto  apposito  verbale  a  cura  del RUP. Il verbale deve essere firmato dall’appaltatore e inviato al RUP nei successivi cinque giorni. 

Nel  verbale  di  ripresa  RUP  riposta  l’eventuale  nuovo  termine  ultimo  di  esecuzione  del  contratto indicato dal RUP nella disposizione di ripresa del servizio.    

Ove  successivamente  all’avvio  dell’esecuzione  del  servizio,  per  cause  imprevedibili  o  di  forza maggiore, insorgano circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento del servizio, l’appaltante  è  tenuto  a  proseguire  il  servizio  per  le  parti  eseguibili,  mentre  si  provvede  alla sospensione parziale delle parti non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell’appaltante  in  merito  alla  sospensione  sono  iscritte  a  pena  di  decadenza  nei  verbali  di sospensione  e  di  ripresa  del  servizio.  Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo contrattuale complessivo, l’appaltante può chiedere la risoluzione del contratto senza indennizzo.   

Nel caso di sospensioni totali o parziali del servizio disposte dall’ appaltatore per cause diverse da quelle  previste  dal  presente  articolo  l’appaltante  può  chiedere  il  risarcimento  dei  danni  subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’art. 1382 del codice civile.   
ART.25- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Oltre  che  nei  casi  previsti  dal  codice  civile  e  dalle  ulteriori  disposizioni  del  presente  capitolato speciale, la stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto nei seguenti casi: 

a) quando l’appaltatore avrebbe dovuto essere escluso ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, o per mancanza dei requisiti di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale richiesti per l’ammissione alla gara; 

b) quando  l’appalto  ha  subito  una  modifica  che  avrebbe  richiesto  una  nuova  procedura  di aggiudicazione  

c) quando nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica, finanziaria, tecnica e professionale richiesti per l’ammissione alla gara e per la stipulazione del contratto; 

d) quando  nei  confronti  dell’appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  definitivo  che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle  relative  misure  di  prevenzione,  ovvero  sia  intervenuta  sentenza  di  condanna  passata  in giudicato per i reati di cui all'articolo 80. 

e) per ritardo nell'inizio o per ingiustificata sospensione delle prestazioni; 

f) per grave inadempimento dell’appaltatore;  

g) interruzione non autorizzata del servizio per più di cinque giorni lavorativi consecutivi senza giusta causa; 

h) cessione del contratto o subappalto vietato; 

i) gravi e ripetute violazioni delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità del servizio; 

j) gravissime azioni a danno degli utenti da parte del personale dell’Appaltatore; 

k) inosservanza delle norme di legge in materia di lavoro e previdenza, prevenzione infortuni e sicurezza nei termini di legge; 

l) per ripetute inadempienze, che regolarmente contestate, abbiano dato luogo all’applicazione di almeno tre penalità; 

Nelle ipotesi di cui alle lettere da e) a l) si applica il procedimento di cui all’art. 108 comma 3 del D.Lgs. 50/2016.  

Le spese subite dall’Amministrazione a causa della risoluzione del contratto saranno poste a carico della Ditta aggiudicataria, fatto salvo il risarcimento del maggior danno. 

Qualora l’appalto sia risolto per inadempimento dell’appaltatore trova applicazione l’art. 1453 del codice civile. 
L’appaltatore è tenuto alla continuazione del rapporto contrattuale fino a quando avrà avuto notizia mediante PEC dell’avvenuta aggiudicazione a terzi dell’appalto. L’appaltatore si impegna, inoltre, a porre in essere ogni opportuna azione volta a limitare nei loro effetti i danni prodotti all’Ente per effetto dell’intervenuta risoluzione del contratto. 
In  caso  di  fallimento,  di  liquidazione  coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero  procedura  di insolvenza  concorsuale  o  di  liquidazione  dell’appaltatore  o  di  risoluzione  del  contratto  ovvero  di recesso  dal  contratto  ai  sensi  dell'articolo  88,  comma  4-ter,  del  decreto  legislativo  6  settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, il concedente si riserva  la  facoltà  di  interpellare  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato  all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell’appalto per il tempo rimanente.  L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario appaltatore in sede in offerta.  
ART.26 - PENALITÀ 

In caso  di irregolarità o inadempienze contrattuali, il Comune procederà all’applicazione di penali previa  contestazione  degli  addebiti  per  iscritto  a  mezzo  PEC,  con  la  concessione  di  un  termine massimo di dieci giorni dal ricevimento, per la presentazioni di eventuali controdeduzioni. 

Verranno applicate penali per le seguenti ipotesi di inadempimento:
1) ritardo orario nell’assumere servizio presso il pre/post scuola: € 500,00 ad evento; 

2) assenza ingiustificata di un operatore presso il pre/post scuola, che determini il mancato rispetto del rapporto numerico operatori/utenti:  € 1.000,00 ad evento; 

3) assenza  ingiustificata  del  personale  incaricato  presso  il  pre/post  scuola,mensa che   determini  la mancata erogazione del servizio e la non custodia degli utenti:  €  2.000,00 ad evento e a persona, fino ad un massimo di € 5.000,00; 

4) ritardo orario nell’assumere servizio di un educatore ad personam: € 500,00 ad evento; 

5) assenza ingiustificata per l’intero turno di servizio di un educatore ad personam: € 1.000,00 per evento; 

6) assenza  ingiustificata  del pedagogista :  € 1.000,00 ad evento 

8) prestazioni non conformi o non effettuate rispetto al progetto presentato in sede di gara: € 250,00 

9) mancata  comunicazione  da  parte  dell’Impresa  di  eventuali  variazioni  di  ragione  sociale  o trasformazione  della  medesima  entro  il  termine  previsto  di  5  gg  dalla  formalizzazione dell’eventuale modifica così come previsto dall’art. 33 del presente capitolato : € 2.000,00 

10) mancato pagamento delle retribuzioni al personale dipendente: € 3.000,00 al mese 

Viene  fatto salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni eventualmente subiti dal 

Comune nel caso del mancato rispetto degli obblighi contrattuali. 

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione da parte del Responsabile del Procedimento, rispetto alla quale l’impresa aggiudicataria avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni  con  istanza  di  disapplicazione  della  penale  entro  e  non  oltre  5  (cinque)  giorni naturali e consecutivi dalla notifica della contestazione stessa. 

Trascorso tale termine ed in mancanza di controdeduzioni congrue e documentate, il Responsabile del  Procedimento  provvederà  all’applicazione  della  penalità,  l’importo  relativo  sarà  dedotto  dalla prima fattura emessa dopo l’applicazione della penalità o sul deposito cauzionale ad insindacabile giudizio del Comune. 

In caso di applicazione di penali, la garanzia fideiussoria è proporzionalmente escussa, fatto salvo l’obbligo  dell’Appaltatore  di  reintegrare  la  somma  garantita  entro  e  non  oltre  10  giorni dall’intervenuta di escussione. 

Le penalità potranno essere tra loro cumulabili a seconda del tipo di inadempienza contestata.  

Non si dà luogo all’applicazione di penali, qualora circostanze particolari, accertate ed attestate dal Responsabile  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.107  del  D.LGS.  n.  50/2016,  impediscano temporaneamente  la  regolare  esecuzione  delle  prestazioni,  ovvero  in  tutti  i  casi  in  cui  sia  il Responsabile del procedimento ad ordinare la sospensione dell’esecuzione.  

Qualora ricorrano gli estremi di gravità di cui all’art. 23 -“Risoluzione del contratto” l’applicazione della penalità non esclude l’attivazione del procedimento ex art.1456 del Codice Civile. 
ART.27 - REVOCA DELLA CONCESSIONE E RECESSO DEL COMUNE   
L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere in qualunque momento dal contratto, mediante pagamento delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite. 

Si applica il procedimento previsto all’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016. 
ART.28 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
Sono parte integrante del contratto, ancorchè non materialmente allegati: 

- il presente Capitolato Speciale d’oneri ; 

- l’Offerta Tecnica presentata in sede di gara (progetto tecnico);

- il D.U.V.R.I definitivo

- il Pass OE
ART. 29 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 l’appaltatore è designato quale responsabile del trattamento dei dati personali, che saranno raccolti in relazione all’espletamento delle attività inerenti il presente appalto e si obbliga a trattare i dati esclusivamente al fine dell’esecuzione della stessa.  

L’appaltatore dichiara  di  conoscere  gli  obblighi previsti dal  D.Lgs.  196/2003  e  dai  provvedimenti generali a esso correlati a carico del responsabile del trattamento e si obbliga  a rispettarli, nonché a vigilare sull’operato degli incaricati del trattamento.  

L’Impresa  aggiudicataria  assume  l’obbligo  di  agire  in  modo  che  il  proprio  personale  mantenga riservati i dati e le informazioni in cui venga in possesso e non li divulghi. 

L’Amministrazione e l’appaltatore prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del contratto relativo al presente appalto, con facoltà,  solo ove necessario per tali adempimenti,  di fornirli anche a terzi.  
ART. 30 - STIPULA DEL CONTRATTO 
Ai sensi dell’art. 32 comma 14  del D.Lgs. 50/2016, il contratto sarà stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica in forma pubblica amministrativa. 

Pertanto, l’aggiudicatario dovrà essere provvisto di firma digitale certificata.  

ART.31 - SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 
Tutti  gli  eventuali  oneri  fiscali  e  le  spese  inerenti  e  derivanti  dalla  stipulazione  del  contratto  di appalto, sono a totale ed esclusivo carico dell’appaltatore. 

In particolare sono a carico dell’affidatario le spese inerenti l'assolvimento dell'imposta di bollo sul contratto e sugli eventuali allegati al medesimo, i diritti di segreteria e la registrazione del contratto ai sensi del vigente regolamento comunale delle procedure per la stipula dei contratti.  

ART.32  - CONTENZIOSO 
In caso di contenzioso, le parti valutano, in via primaria, se sussistano le condizioni per avvalersi della transazione o dell’accordo bonario.  

È escluso il ricorso al giudizio arbitrale. 

Qualsiasi controversia derivante dall'interpretazione del presente capitolato o del contratto, se non risolta in via stragiudiziale, sarà sottoposta alla giurisdizione e alla competenza esclusiva del Foro di Varese . 
L’insorgere  di  un  eventuale  contenzioso  non  esime  l’appaltatore  dall’obbligo  di  eseguire  le prestazioni contrattuali. 

ART.33 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente capitolato e negli ulteriori atti di gara, per l’esecuzione delle prestazioni di cui al presente appalto si fa espresso rinvio a tutte le disposizioni legislative e regolamentari che disciplinano gli appalti di servizi e forniture e in particolare il d. lgs. n. 50/2016 e relativi provvedimenti attuativi. 

Si richiamano altresì, in quanto applicabili, le norme del codice civile. 
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